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PARTE UFFICIALE

Il N. DLXXXIII (Serie 2', parte supplemen-
fare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Pra GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IÐ D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
eietà per lo ordinarie operazioni di credito sta-
bilita in Milano col nome di Ranco di Sant'Am-
brogio e col capitale nominale di lire 3,000,000,
diviso in n. 15,000 azioni da lire 200 ciascuna,
Visto il titoloVIl, libro I, del Codice di Com-

merolo;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

destria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La So:ietà di credito, anonima per azioni al

portatore, dettominata Banco di Sant'Ambrogio,
sedente in Milano ed ivi costituitasi con l'atto
pubblico del 3 febbraio 1873, rogato S. Al-
locchio al n. 1812 di repertorio, è autorizzata,
e il suo statuto alligato all'atto costitativo pre-
detto per farne parte integralo ò approvato
colle modificazioni prescritte dall'articolo 2° del
presento deeroto.

Art. II.
Le modificazioni da farsi allo statuto della

Boeietà sond le seguenti:
a) Nell'articolo 6° capoverso lettera y sono

cancellate le parole « boni di cassa fruttiferie ».

b) In fine dello stesso articolo 6° è aggiunta
la disposizione seguente: « Il Banco non im-

piega in opera2ioni di lunga scadenza lo somme
ricevuto a risparmio od a deposito in conto cor-
rente. »

c) Nell'articolo 12 alle parole « 20 (venti) a-
zioni » sono sostituite le parole «cinque azioni. »
d NelParticolo 13 alle parole « ogni 20 azioni

danno diritto ad un voto » sono sostituite le pa·
role « 5 azioni danno diritto ad un voto; chine
abbia un maggior numero avrã altrettanti voti
quante sono le diecine di avoni che possede. »

e) Nell'articolo 14 aIle parole « tanti azioni-
sti » sono sostituite le parole « venti azionisti.»

() Nell'articolo 18 dopo la parole « si fr.rà »

sono inscrite queste : « prinia che passi un
mese. »

g) Nell'articolo 22 dopo le parole « due terzi
dei voti » sono inserite le parole « e colla rap-
presentanza di due quinti almeno delle azioni
emo so. »

h) Nell'ar'Jcolo 31 alle parole « sotte cons:-

glieri almono » sono sostituite le parole « al-
.

meno dieci dei suoi componenti compresi i con-
siglieri straordinari. » i

i) Nell'articolo 32 alle parole « di mobiliz-
zare le » sono sostituite queste parole: ue le
condizioni d'impiego delle ».

k) All'articolo 38 è sostituito il seguente:
« Art. 38. Facendosi luogo all'aumento del ca-

pitale sociale, i possessori delle azioni avranno
nella proporzione di questo il diritto di sotto-
scrivere quelle della nuova emissione.

« Il Consiglio di amministrazione stabilirà i
modi e le condizioniper la emissione delle nuove
RZ10DI.

« Il bilancio del Banco sarà pubblicato ogni
anno appena abbia conseguita l'approvazione
dell'Assemblea generale, e sarà pubblicata ogni
mese la situazione dei conti. L'uno e l'altra sa-

ranno trasmessi in copia al Ministere di Agri-
coltura, Industria e Commercio. »

Art. III.
La Società contribuirà nelle spese degli uffici

di ispezione per lire 300 annuali pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di i
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 marzo 1873.

VITTORIO EMANUELE O
.

ÛASTAGNOLA.

R R. DLXXXIV (Serie 26, parte supplemen-
tare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA5IONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cletà por la fabbricaziono'e vendita del pane di
lusso ed altro stabilita in Pavia col capitale sp-
cialo nominale di lire 25,000 diviso in N. 250
azioni da lire 100 ciascuna e colla denomina-
zione di Società Anonima pr la Fabbricazione
d<l Pane;
Viato il titolo VII, libro I, del Codice di come

mercio ;
Visti i Itegi decreti 30 dicembre 1865, numerõ

2727, e 5 settemhte 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla pro sta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio ,

Abbiaato decretato e decretiamo :

Art. I.
La Società anonima per azioni nominative

denominatasi Società Anonima per la Fabbrica-
zi a.« d< l Pane sedento in Pavia ed ivi costitui-
tasi per deliberazione dell'assemblea gpnera16
tici soci (serittura privata) del primo aprile
1872, consegnata insieme allo statuto ivi teno.

rizzato (Allegato A) in atti di notaro mediante
strumento di deposito 12 marzo 1873 rogato in
l'avia E. Ganassini ai numeri di repertorio 938-
2362 è autorizzata, e lo statuto suddetto è ap-

provato colle modificazioni consegnate nel ci-
tato istrumento 12 marzo 1873, ed ivi riportate
nell'allegato lettera D.

Art. II.
La Società contribuira nelle spese degli uffici

d'ispezione per lire 20 annuali, pagabili a tri-
mostri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 marzo 1873.
VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

Il N. DLXXKV (ßerid 9, parte supplemen-
tare) della Raescolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIo E .PER VOLONTÀ OELLA NAZIO

ItE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà avente principalmente a scopo 14 costru-
zione e .l'esercizio di una grande locanda in
Bellagio ed altrove, e di altri stabilimenti con-
generi, sedente in Milano col titolo di Società
dei Grands IMiels, e col capitale nominale di
lire 1,500,000, diviso in n. 3000 azioni da lire
500 ciascuna.
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

merclo;
Visti i RR. decreti 80 dicembre 18ß5, numero

2727, e 4 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiaino decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società .anonima par neigni al portatero,

denominatasi Società dei .Grands Ildtds, sedente
in Milano, ed ,ivi costituitasi con ,l'istromento
pubblico del 14 agosto 1872 rogato V. Stram-
bio al n 1560 di repertorio, avente allegato lo
statuto sociale, ò autorizzata, e il suo statuto è

approvato, salve le modificazioni del medesimo
e dell'atto costitutivo, prescritte dall'art. 2° del
presente decreto.

Art. II.
Le,modificazioni da farsi all'atto costitutivo

della Società (istromento 14 agosto 1872) e allo
statuto ivi allegato sono le seguenti
a) In fine dell'art. 4 dello statuto sono ag-

giunte queste parole: « L'emissione dano obbli-

gazioni non potrà avere lur go eo non sotto l'os-

servanza dell'art. 185 del Codice di commercio,
e previa la autorizzazione governativa. »

h) Alla disposizione contenuta nel paragrafo
4 dell'atto costitutivo e ripetuta nell'art. 5 dello
statuto sociale ò sostituita la disposizione se-
guento: « § 4°, art. 5. - Il capitale sociale è di

lire 1,500,000, ripartito in n. 3000 azioni da

lire 500 ciascuna, e sarà aumentabile a 10 mi-
lioni di lire. »

c) Al paragrafo 11 dell'atto costitutivo è so-

stituito il seguente: « § 11. - Al primo Consi-
glio d'amministrazione sono conferite tutte le

necessarie facoltà per la costruzione e l'allesti-

mento del Grand Hütel in Bellagio per conto
della Società, stipulando e ratificando le occor-
renti convenzioni per l'acquisto dell'immobile, e
provvedendo alla costruzione e all'allestimento
in nome della Società nei modi e termini che

crederà più convenienti. »

d) L'art. 6 dello statuto dalle parole « i soci

fondatori o chi per essi » fino alle altre inclu-
sive « originariamente assunte » è riformato nel
modo seguente: « Avranno diritto di prelazione
per l'acquisto delle azioni coloro che saranno
azionisti al tempo delle nuove emissioni, cia-
scuno in proporzione delle azioni che allora pos-
sederã. »

e) In fine dell'articolo 12 dello statuto sono

aggiunte le parole « salvi nei creditori degli a-
zionisti i diritti loro conferiti dall'articolo 110

. del Codico di commercio. »

f) In fine dell'articolo 36 dello statuto sono

aggiunte le parole « Per l'aumento del capitale,
por la proroga della durata della Società e per
le modificazioni dello statuto è necessaria la

approvazione governativa. »
g) In fine dell'articolo 41 dello statuto è ag-

giunta la disposizione:« Il bilancio della Sobietà,
conseguita appena l'approvazione dell'assem-
blea generale, sain pubblicato e trasmesso in

copia al Ministero d'Agricoltura, Indiistria e

Commercio. »

h) All'articolo 43 dello statuto è sostituito il

seguente:
« Art. 43. Il primo Consiglio d'amministra-

zione, oltre alle attribuzioni generali portate
dal presente statuto s'intende investito di tutti

i poteri per la definitiva otstituzione della So-
cietà con facoltà di accettare e introdurre pello
statutp le modificazioni ed aggippto che venis-

sero prescritte dal Governo, e così purp colle
più ampie focoltà per l'organizzazione e per lo

impianto della Società.
Lo stesso Consiglio è autorizzato a fare le

Stipulazioni e a dare le disposizioni necessarie
per l'impianto del Qrand 11ûtel d.i Bellagio, ad-
divenendo ad ogni accorrente atto per l'apquie
sto. deHe Vill&

.

Frizzoni e di altri immobai, e
per la costruzione e falleatimento dello stesso
Gratui Ildtel.

Art. Ill.
La Società contribuirà no!!e spese degli ottici

d'ispezione per lire 150 annuali, pagabili a tri-
mestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 9 marzo 1873.

VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, S. M.
ha nelle infraindicate udienze fatte le se-

guenti disposizioni:
In udienza del 30 marzo 1873:

Gay Nicola, luogotenente nell'arma del Genio,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

In udienza del 2 aprile 1873:
Bertazzoni Opprando, capitano nell'arma d'ar-
tiglieria in aspettativa, ammessa a concorrere
per occupare i due terzi degl'impieghi che si
fivciano vacanti nei quadri del proprio grado
ed arma.

Per R. decreto del 2 aprile 1873, l'ufliciale di
porto di.8. classe sig. Ricci Vincenzo fu col-
locato in aspettativa per motivi di salute a
datare dal 1° marzo 1873.

Per R decreto del 20 marzo 1873, sulla pro-
posta del ministro della Marina, i signori
Guastavino avv. Ottavio, ufficiale di porto di
2. classe, e Serra Giovanni Battista, ufficiale
di porto di 3^ classe nel Corpo delle capita-
nerie dei porti, furono promossi rispettiva-
mente alla 16 ed alla 22 classe a partire dal
lo del successivo aprile.

S. M. in udienza del 2 aprile 1873, sulla pro-
posta del Ministro della Marina, ha accor-
dato la medaglia d'argento al valor di ma-
rina' alla guardia doganale Migliori Itaffaele
per soccorsi prestati, con rischio della propria
vita, agli equipaggi di alcuni eutter nazio-
nali pericolanti lungo la spiaggia di Follo-
nica ji2 dicembre 1872 o 20 gennaio succes-

Con decreto Reale delli 26 marzo 1873 lo scri-
vano di 26 classe nel corpo d Intendenza i-
litare Rollino Giovanni Battista venne pro-
messo scrivano di16 elasso nello stesso corpo.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con decreto Reale del 9 marzo
1873:

Musso Tominaso, cancelliere dúlla preta di
Jtocco Scrivia, è collocato in aspettati-va per
mesi soi per motivi di sa ute;

APPEl?DICE

MISCELLANEE SCIENTIFICHE
GEOGRAFIA, TIAGGI, ECC.

LETTERATUlltA GEOGIt&FICA

Soxuanto. - Storia dei viaggiatori italiani, di GAE-
TANO SRANCA (1).- 00Bm04: ÛOmunicationi Sni pro-
greesi più recenti e notevoli della geografiae scienze
af8ni, di Guino Loss ( .

- Atlante portatale per
servire alla atoria del medio evo e dcei tempi moe
derai (3).

I grandi progressi fatti nel nostro secolo da-

gl,i strynieri nella via delle imprese geograficlie
mossero il sig. Brew a ad esporre la storia delle

opere feconde e gloriose che gli Italiani hanno
compiute nei secoli passati, quando i,mezzi ele
oppprtunità del vi ggiatore erano l en diversi
da quelli di oggid3, nè i fili telegrafici giravano
per più versi il globo, varcando mari e conti- ;
rienti; nè comodi piroscafi trasportavano con

'

inediocre dispendio ed in breve tempo ai lidi
più lontani; nè ferti e numerose colonie offri
vansi al viaggiatore come saldi punti d'appog
gia; nè potevensi le contrade remote dell'Asia
r.ttraversare in pochi giorni, sedendo nei co-

modi carrozzoni che oggidì percorrotio lo ferro-
vie; nè potevasi adoperare la immensa forza
motrico del vapore acqueo; nò si crun> ancora

ad evidenza mostrate le leggi che regolano il
corso degli astri, le stagioni alternantisi nelle
varie zone dei climi, la varia distribuzione degli
animali, i fenomeni vulcanici, il moto dei ghiacci,
il graduato aiutaisi della vegetazione colle lati

(1) Roma, Torino, Firenze, Muano. G. J3. Paravia,
18 3.

(2) Torino, U. Cora, 1873. Un fascicolo ogni due
mesi.

(3) Spruner's lland-Atlas für dio Ge chichte des

Mittelalters und der neutrou Zeit. Gotha, J. Perthes.

tudini o cdlle altitudigi, i .misteriosi movitnenti
dell'ago magnetico ece., nò ancora pienamente
svelati erano altri mezzi poteolissimi che poscia
le scienza fi iche fornirono all'uomo.
Gaetano Branca volle innalzare q,uesto cospí-

cuo monuniento ai viaggiatori italiani, che per
la geografin seguarono un periodo di progrepso,
cominciando dal secolo xm e scendendo giù
fino ai tempi nostri, perché, oltre al servizio
segnalato che ne ritrarrebbe la storia della
scienza, il suo libra sarebbe uno stimolo per
vieppiù eccitare gli Italiani ad emulare presen-
temente gli stranieri nella nobile gara, ed a ri-
saliro all'alto seggio che occupavano nu di; la
storia geografiça italiana dei secoli passati è
come un maugoleo che il nostro autore presentò
all'amicirazione.dei proprii concittaditii, perchè
q forti cose fanimo accendono furne de' forti.
Ma un'altra nonmeno poteute ragione ancora

indusse il signor Branca a scrivere questa sto-
ria, la quale gli fu, credp, stil principio, sugge-
rita dalle seguenfi parole del tedesco Pesehël,
celebre,storiografo della geograda, le quali fya-
schvo testualmente : « Die Italiener, denen die
Erakude ihre hädhsten täumlichen gewinne
im 13 und 14 Jahrhunderte verdankte, tregen
im15 und 16 noch als Lehoneister undAn'ftilirer
der Entdecker auf, um dann fast gänzlich aus
der Ga schichte unferer \Vissenschaft zu ver-

schwinden (4). »

Or bene, pur konfessando la decadenza ossé
vata da Oscar P schel nell'accenaato periodo,
iinport va di indicarno le caud •, e, 'auzituito,
di non peimettore ch l'asserito decadimento
venisso tanto acaberato, e di provare che put'e
in quel periodo, se l'Italia non potò fare qudlo
che bastasse a rivendicarle l'antico primato,
tuttavia fece quanto I asta perchèsi potesse dite
irigiusta la totale dimeutÍñanza in cui vollero la

(4) « Gli Italiani; ai quali la geografia dove le sue

più vaste conquiste nei secoli xut e xiv, sono ancora
niaestyi e guide degli scopritori, per posela qugatacom-
parire dalla storia della nostra scievaa. >

schrla alcuni esiinli se rittori stranieri. E uesto

è il còmpito dei due capitoli VI e VII.
L'opera comprende settà capitoli 11 capitolo

primo contiene la liil>liogrofia dei viaggia.ori ita-
liani, la quale nou è un semplice e nudo .sunun-
zio di libri, ma ò una bibhografia chitica, che
brevemente apprezza il nierito di ogni opera
annunziata. Nei cinque successivi si raccontano
le isoprese dei vi:2ggiatori italiani d'al decimo-
terzo fino a tutto il decimottavo secolo; e final-
mente, nell'ultimo capitolð vengono esposti i
viaggi degli Italiarii nel 10stro secolo (sempre
messi a risoontro coi Grandi progressi degli stra-
nieri): nelle Americlie (di Ileltrami all,e fonti
del Afississipi, del Coduzzi nella Venezuela; del-
l'Oeculati lungo il Napo) nell'Africa settentrÍo- .
nale (Ji Pacanti o Deta Cella nelÏÿ Barberia¡
di Bellzorii e Eorni nell'Eg.tto); nelle reginni del-
l'Alto Kilo (di Sapeto e Stella nelfAbissinia; di
Castelbologuesi ed Antinori al liume delle 'Gaz-
zelle; 'dî De Bono, Beltraini e 311ani al Nilo
Biandp; di Piaggia fra i Siam Siam)¡ neU'Äftica
ocaidentale (di Oniborii nell'Augola; di Scala
nella Guinea; ddšorghero alla ista degli Schi);
nell'Asia, cioè: di Brocchi nella SUta e nell'E-
gitto;.di Osculati e De Vecchi riolla Persia; di
Danddlo riella Palentinaehe18udan D Ili,.n-
chi nel Ifuidistari; di Botta che se pre le rovine
di Ninite; della niiasiono italiana in Persia nel

1862; da Gavaisi a Thcara; dl Guarmoiihel
l'Arabia; di vari altriitaltàiiiinTdrri Sanfi, ecc.
Il libro finisce cul fåre uti conno degliesperti

villggiatoil che dai lidi della Liguria mossero
più volte in fragili legni fino ai mari liiù remoti:
e"gui troviamo Sebastiano Balduina chafail

giro delilbbo; ligastino Tortello bhoÏa lo stesso
con aña piccola g<Ietta e cinque-nomini di equi-
paggio ; troviamb il vedraú/o decano dei liguri
cupduni $Ë duÑe ÛIÄÑ'ÀNT)AEA ßØLLO, clic a

quindici anni navigò, sotto la direzione del sup
padre Sebastiano, alla Piata; solcava a dicietto
anni (già capitano e con proprio leguo) il mar
Nero e l'Arcipelago ; poscia veleggiò da Genova
al ßrasile, por trasferirsi, varcando il capo
Horn, a Valparaiso e Guayaquil; taccio de'

suoi ripetiiti viaggi al golfo del Messica ed alle
Antille, ah'Anierica settentrionale, quindi al
CaÏ1ao di Lima ed a San Francisco di Califor-
nia, ove niun legno italiano aveva dàpprima
approdato ; taúcio le Vicende de' suoi molti

viaggi fra la California ed i porti delfMn,rica
centrale e meridionale auf Pacifico, ai, port.i del-
l'Australia, alla Nuová Guiriea e älla Ntiosa
Caledonia, alla costa meridi.oaale di hiiiidanao,
a Zamboanga, álio Filippine ecc. Oi·a'GiAnin-
drea Bollo, dopo tanti anni colmi di meriti, dà:
rante i quali portò onoratkaiente nei mari più
lontãni ed'anche in ignoti pardggi la patria
bandiera, ora, dico, circondato da belli e vir-
tuosa famiglia, vive in Monegi.ia ( que11a stessa
tranquillsbergatadel!aliiviejadile Ante, dove
passò il súo ultia o anno l'ilfu¿tre poeta'linco Fe
1 ce Itomani). Lui rispettò la fortune e tanto gli
arrise che il Boilo in quarant'arini di tita nul
mare, non ricorda un naufragio patito, non un
albei·o perduto, non un caso .di Inorte à bor do,
non una querela cölle autorità.
Esempio ðilovidiabile beatitudineeglisarchbe

nel seno della sua fatåiglia, d te fiab dal 1880
ritirosti a gddere un riposo ben inerttatb, ma,
come scrive il Brunea, « Tinvida sorté ut ri gli
concesse tanta felibità senza esigermè la f ivili-
cita. » E la riviueita in teèribile! Qhesia, ità
,fÃtti, colpi l'ottinto Gian Andrea nelle porsone
de' stói dire figli, Fedbrico e Sebastiono Bo'lo,
comandanti della nave Tereia, che válèggiava
dalla Cina al Perk Presero ád emulard la viitù-
del padfe, ma vion li'accompäghò ugttal fon
täna Non mi far ò a narrare il rniserando cáso
d lla Teresa, à tutti tofo;'lo idorde;ò"soltanto
con queste Jiar le del nost'ro autore': Il 5 a-
pale 1868, nelle ácque della Nubva Zdánda, i
cidis ciaesi, imba'rcati suRa nave Teress insor-
sera contro i daa comumlan%i Federic a Seba- '

s ano U Ho, figli del nostro erregio capitano, i

e, soon ffatto l'equipaggi comp Lto di s li û2
europei, fecera perire fra lunghi e ripe uti mar, t

tori Federic ·, e altraLtsrono Sobustiano, e co-

strinserp la ciurina a far rotta per 18 costa

donfecyopartiti, o colàgiuntisacchygguarena
tudo il carido:

Ma l'epoca più splendida dei progressi italiani
nella geografia for1µano i secoli xm e XIV, epoca
in cui, come lo attesta il Peschel cit it a più so-

pra, la geografia andava di tutte le sue coziqui-
sle ibittice agli Italiani, c)1e iii questi due se-
coli non ebbgro emali in Europa, e la sterÏa
geografina di quei due secoli è dal nostro algorp
narreta in maiera degna dell'argometrto e dei
grandi vágjatori.ch'chbe a ritrarre. Ivi, insig
me cori Giovantii di Carpini, Giovanni di NIon-
tecorvinp, 3fatteo e Niccolò Polo, ecc., facciamo
c noscenza col grande Linco Polo, nipote di
q ps:i due ultimi Quest'illustre yeneziano fu il
magglore fra gli esploratori d'ogni età o paese
per la vaatità delle contrade percorse e per la
veriðica relazione ch'egli ne dettava quando era
a Geilova prig,ioijiero dí gu,erra, e clé fu per
secoli l'unico lesto della Geografia asiatica. Il
secolo xm vide gli Italiani, non solamente ra
giungere l'ostremo Oriente, me Vide anoora i

g ováí fratelli Vivaldi tentpra pei primi di
giyare co'n due galee PAfrica per gii,ingere alle
fánti deÎle ricchezze.orientali; fu quello il priino
tentativò di dii•cuarnavigazione dell'Africa.
Il secolo Int si apre con Flavio Giojid'A,

malli .il perfezionatore della baadola. Fino dát
princiliiare di ques‡o secolo, come sul finire
del grededente, navigatori genovesi, proseguendo
i Ïentitivi del loro c.oncittadino Vivaldi, scoper-
serolúll'Atlädticogliarcipolaghi delle Azzorte,
di 31aderd e delle:Caimrie (5); poscia questo
pejiddo cúntint1ò an essexe illustr ato dagli Ita-
liadi, sþëcialtkente'fiorelitini e genovesi; da ve-
neziani, tra i qualivatmo segnalati i due fratelli
Niccolò e Antonio Zeno, pei loro viaggi nello

.(5) La più orientgle dello Canarie porta infatti an•
cora pggidìjl nome di Lanzerota, e le carte nauticho
italiane del Portolano Mediceo (1351) e di Bartolomeo
Pareto (1455) vi segnano il vessillo genovese; anzi la
carta di quest'uliiimo scrive vicino all'isola le parole
Maromello Lanzerotto Januensi. Il Lanzerotto Malo-

cello (inotto perso il 1 84) era di famiglia nobilissima

genevose. Alcuni scrittori francesi, per dare ad intqu-
dere che egli fosse di loro nazione, infranciosarono il
nome di lui, chiamandolo Langelode Maloysel,
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Gamba Ulisse, id. di Calice al Cornosiglio, id.
per un anno id. id.;

Garlini Pietro, id. di Ponte in Valtellina, id.
per med sei id. id.;

Rauti Francesco, id. di Oriolo, id. per mesi tre
per motivi di famiglia.

Elenco di disposizioni nel personal.e giudi-
siario fatse con decreto Reale del 9 marzo
1873:

Bassi Augusto, ufliciale d'ordine in disponibilità,
è collocato a riposo in seguito a sua do-
manda ¡

Spotorno Angelo, cancelliere della pretura di
Sciacca, id.;
et,ca Sabato, id. di Positano, id.;

Marinelli Serafino, vicecancelliere alla Corte
d'appello di Roma, id. col titolo onorifico di
cancelliere di Corte d'appello.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudi:iario:

Con decreto del 9 marzo 1873:
Jandoli Sabino, pretore del mandamento di
Montemiletto, è tramutato al mar.damento di
Laurino;

D'Alessio Aindrea, id. Vallo, id. Montemiletto;
Fico Domenico, id. Gioi, id. Vallo;
Taffuri Paolo, id. Cropalati, id. Gioi;
Tomoniello Giovanni, il Civitacampomareno,
id. Cropalati;

Magaldi Giovanni, procuratoreesercente, nomi-
nato pretore del mandaptento di Civitacam-
pomarano;

Persiani Domenico, pretore del mandamento di
Cava, tramutato al mandantento di Catan-
zaro;

Buonaanti Ismaele, id. Chiusano, id. Cava;
Uberti Luigi, id. Nocera, id. Chiusano;
De MarinisGiovanni, id. Arce, id. Nocera;
Miraglia popoldo, id. Sorrento, id. Arce;
D'Atri Girolamo, id. Francavilla, id. Sorrento;
Golisciani Giovanni, id. Caivano, id. Somma
Vesuviana;

Geofilo Francosco, id. Somma Vesuviana, id.
Caivano;

Capaano Erminio, id. Mignano, id. Bonefro;
D'Amore Enrico, id. Esperia, id. Mignano;
Medda Secchi Giovand, id. Garessio, id. De-
monte;

Fenoglio Luigi, id. Demonte, id. Garessio;
Santi Pietro, vicepretore del mandamento di I
Ponzone, id. Acquí;

Benvenuti Benvenuto, pretore del mandamento
di Figline, id. ß• mandamento di Firenze;

Dessi Giuseppe, id. Aritzo, id. al mandamento
di Sargono;

Todde Floris Francesco, id. Tortoli, id. Aritzo;
Nelis Gaetano, id. Nurri, id. Mandas;
Cinfo Agtonio, id. Nuraminis, id. Nurri;
De Pan Antonio Angelo, id. Lunamatrona, id.
Tortoli;

Naxis Rafaele, id. Baressa, id. Barumini;
Menin Alessandro, id. Caprino Veronese, è so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni;

Bran Stanialao, già vicepretore del manda-
mento d'Iglesias rimasto dimissionario, nuo-
Tamente nominato vicepretore del manda-
mento medesimo;

Lieci Francesco, pretore del mandamento di
Poggiardo, tramutato nel mandamento di
Francavilla Fontana;

Ippolito Bartolomeo, vicepretore comunale in
Giarratana, nominato vicepretore del mands-
mento di Monterosso Almo;

Potenza Mariano, nominato vicepretore del
mandamento di Castrogiovanni;

Paone G:egorio, id. Gasperina;
Parisi Giovanni, id. Pmzza Armerina;
Cocchiararo Macario, uditore applicato al tri-
banale civile e correzionale di Valla, incari-

cato delle funzioni di vicepretore presso il
mandamento di Vallo;

Prospero Luigi, uditore incaricato delle funzio- '

ni divicepretore presso il mandamento 1° di
- Udine nominato pretore dehnandamento di?
Gimi ano;

Lauro P.sifaele, vicepretore del mandamento di
Ischia, dispensato da ulteriore sèrviiio;

Igunolgostingid. arano, i'd.;
Ifarianti Lureñzo, id: Argenta, dispensato da
ulteriore servizio in segmto a sua domanda;

Majmone Giuseppe, id. Novara di Sicilia, dis-
pensato da ulteriore servizio.
t on decreto del 12 Inarzo 1873:

Pacciani Filippo , pretore del mandamento di
Venosa, tramutato al mandamento di Lau-
renzano;

Schiavoni Camillo, id. Forenza, id Caggiano;
Solimando Francesco Paolo, id. Montecalvo, id.
Venosa;

Vulterini Francesca, vicepretore del manda-
mento di Tricarico, nominato pretoredelman-
damento di Torre Orsaja;

D'Eráco Giuseppa, avvocato patrocinante, id.
San Mauro Forto;

Ballerini Giuseppe, pretore del mandamento di
Casalmaggiore, tramutato al mandamento 2°
di Bergamo;

Magnanini Giovanni, id. Robecco di Oglio, id.
Casalmaggiore;

Romeri Gio. Angelo; id. Casalbuttano, id. Ro-
becco d'Oglio;

Coelli Francesco, id. Bovegno, id.Casalbuttano;
Gandellini Giovanni, id. Montebeccaria, id. Bo.
Tegno;

TosanaGiovanni,nominatovicepretoredelman-
damento di Edolo;

Amico Filippo, pretore del mandamento di Scor-
dia, framutato al mandamento di Favignana;

Veniero Glambattista, id. Grotte, dichiaratodi-
missionario por non avere assunto le sue fun-
ziem;

Romelli Nicola, vicepretore del mandamento di
Edolo, dispensato da ulteriore servizio in so-

gnito a sua domands.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario :

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 18"l3:
Lupoli Giovanni, aggiunto giudiziario appheato
all'uflicio del Pubblico Ministero presso il
tribunale civile e correzionale di Ancons, de
stinato temporaneamente ad esercitare le
stesse funzioni presso la procura del Re di
Urbino.
Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1873:
Pistolete Pietrantonio, uditore in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in servizio
edapplicato alla procura generale della Corte
a ilo di Na oli con decorrenza dal 1°

Con decreto Ministeriale 5 aprile 1873:
Belsini Bâfacio, già uditore dimissionario per
non aver preso posses.o della carica, rinomi-
nata uditore e destinato prû650 il tribunale
di commercio di Napoli.

Sono amme.si al concorso:
a) Coloro che sono licenziati da un istituto

o scuela superiore, oppure sono muniti della
laurea in scienza fisico-matematiche, fisico-
chimiche o storia naturale, e che provino di
avere atteso praticamente agli síndi di chimica
generale e di chimics applicata;

b) Coloro ai quali ò aflidato presentegnte
l'insegnamento della chimica in una scuofs od
istituto governativo o pareggiato.
L'esame comprenderà quattro prove : la

prima coniisterà in una mentoria descriversiin
non pili diisi ore, intorno a&un temadetermi-
nato dalla Commissione giudicaate; la seconda
in una lezione da pronunc¡arsiin pubblico della
durata di quarantacinque minuti, sopra un

tema estratto a sorte quattro ore prima della
lezione, tra altri dodici appositamente redatti
dalla Commissione predetta; la terza prova con-
sister å in una conferenza tra il candidato e la
Commissione; e la quarta in un esercizio dila-
boratorio a piacimentq;della Commissione esa-

mmatrice.
I concorrenti dovranno dichiarare nella do-

manda ee intendono concorrere per soli titoli o
anche per esame.
L'esame si farà in Rotia e saràpartecipato ai

concorrenti per esame i giorni in cui esso avrà
luogo.
Roma, addì 3 marzo 1873.

B1½rsuore duis e Disiaiens
Cmor.u.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
Avviso.

Si partecipa che con effetto dal 1•maggio
prossimo venturo verranno aperti i seguenti
nuovi ulliä postali:

Colobraro, provincia di Potenza;
Catigliano, id. di Firenze;
Lucoli, id. di Aquila;
Mortegliano, id. di Udine ;
Samassi, ië. di Cagliari.

DIREZIONE GENERRE.DEL DEBITO PUBBLICO
(2•µbNicazione).

È stata chiesta la ditisione ed il tramata-
mento di parte della rendita di lira 65 iscritta
sul Gran Libro del consolidato 5 0(0 presso la
cessata Dires di Napoli sotto il n. 91800 afa-
vore di Cardilla Raffaele, Luigi ed Annunziata
fu Antonio, minori, sutto famininistrazione di
Maria Stasio loro madre, ecc., allegandosi l'i-
dentità delle persone pedesima con quelle di
Cardilla Raffaela, Luigied Annunziata fu Anto-
nio, quest'ultinha tuttavia minore sotto fammi-
nistrazione di Maria Stazio, ecc.
Si diffida chinnque possa avere interesse a

dettarendits,che, trascorsoun mese dalla prima
pubblicazione, e non intervenendo opposizioni,
si farà luogo alle domandate operazioni.
Firenze, 30 marzo 1873.

Plapegore Galerale: Cumroz.sr.r.o.

MINISTERO
ni aenicor.Tuna, umusrRM E COMMERCIO.

Comeerse alla eattedra di chimica agraria meI
R. Museo industriale itaHamo la Torime.
È aperto un concorso per titoli e per esame

alla cattedra di chimica agraria vacante nel
Reale Museo industriale italiano in Torino, alla
quale è annesso lo stipendio annuo di lire cin-
quemila. Al titolare è aflidata anche la dire-
sione della starione sperimentale agraria di
Torino.
Gli aspiranti debbono presentare i loro titoli

non più tardi del quindici del prossimo mese di
maggio al Ministero di Agricaltura, Industria e
Commercio in Roma.

DIREZIONE GENERALEBL.DEBlTO PUBBLICO
(¥pumiensione).

È stato chiesto il tramatamento delle due
iscrizioni accese presso la cessata Direzione di
Napoli, a favore di Schiavo Carmine fu Nicola,
Puna sotto il n. 40261 per L. 15, l'altra sotto
il n. 56251 per L. 5, allegandosil'identità della
persona del titolare con quella di Schiavo Car-
nuna ecc.
Si dißida chiunque possa avere interesse a

dette rendite, che, trascorso un mesedalla data
della prima pubblicazione del presante avviso,
e non intervenendo opposizioni, si farà luogo at
chiesto tramutamento.
Firenze, 30 marzo 1873.

L'JapeMore Galerale: Cramror.IraLO.

DIRF1IONE GENERALE DEL DERITO PUBBIJCO
12•pubMicarione).

Essendo stato dimostrato come Terrei An-
tonio di Pietrangelo, d miciliato in Chieti, tito-
.lare di due rendi 'ucritte aTirenze aimímeri
879511e 879527 1 prima di L 15, e la seconda
dLL. 65; e di däe assegni provvisorii iscritti a
Napoli presso quelli abolita Direzione del De-
bito Pubblico, ai immeri &102 e 4165, ilprimo
diL. 2, erH1 secondo di L. 4 50,iiin Pistessoin-
dividuo di Terrei Mincano Antonio di Pietran-
gelo, ivi domiciliato;
-flidiflida chianque possa avere interesse a
tale tendits, che, traiscorso un mese dalla data
della prima pitbblict2tone del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà la
rendita suddetta tramutata al portatore, e gli
assegni di cui sovra saranno ahenati.
"Firánze 21 marzo 1878.

L'Japettore Gmerals: Ouseor.n.r.o.

CASSA DEI DËPOSITI E DEI PRESTITI

yme is Biraien Generde del Mite Felilies
(l' pubMicazione).

In conformità al prescritto degli articoli 143
e 146 del vigente regolamento approvato con
Itegio decreto 8 ottobre 1870 numero 5943 per
l'esecuzione della legge 17 maggio 1863 nu
mero 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse che ëssendo
stato dichiarato lo smarrimento della ýolizza di
deposito infradescritta ne sarà, ove mon siano
presentate opposizioni, rilasciata it corrispor-
dente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale
ad intervallo di dieci giorni verràper tre volte
ripetuta.
Polizza numero 5541 emessa il 31 dicembre

1869 dalla soppressa Cassa dei depositi e dei
prestiti di Torino rappresentante il depcsito
dell'annua rendita di lire 2000, fatto da Leardi
Francesco fu Giuseppe di Novi Ligure per cau-
zione verso il Ministero dell'Interno quale de-
libeintsrio dell'appalto quinquennale del man-
tenÌmento dei condannati nella casa di forza
all'isolaPalmazia presso Spezia.

Farenze, 12 aprile 1873.
Per il Direttore Capo di Divisione

M. Gucmarsr.
Per il Direttore Generale

CEREBOT.E.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Dai giornali di Vienna togliamo i seguenti
ulteriori particolari sul palazzo dell'Esposi-
stone :

Il plazzo dell'Esposizione fu costrutto sul
Proter.Questa passeggiata è popolate a Vienna,
come it Bois de Boulogne a Parigi, come il Boss
de la Chimbre a Bruxelles. L'ampio palazzo
provvisorio è costeggiato al nord ed all'est dal
Danubio, ed al and da un immenso viale ingom
bro di carrozze, di cavalieri e di persone.
Il terreno in scelto ammirabilmente; e lana-

tura fornì all'arte un grande aiuto, che, a due
matri di profondità, si trovò un corso d'acqua.
Ciò ha obbligato, è vero, ad adoperare un par-
ticolare mezzo di costruzione per una parte del
palazzo, ma fornì, d'altra parte, un motore
idraulico per le moltissime macchine che sa-

ranno mandate alPEsposizione.
Lo spazio occupato dall'EsposizionadiVienna

del 1873 è di 2,330,631 metri quadrati, e sor-
passa di gran lunga quello occupato dalle pre-
cedenti Esposizioni di Parigi (1867) e di Londra
(1)GI). Quest'ultima avea una superficie di me
tri quadrati 186,125, e l'altra metri quadrati
441,750. Il palazza e le gallerie c iperte sono
alquanto (534,000 metri quadráti) più¾aste
che tutta l'Esposizione di Parigi.

Il piano primitivo portava la costruzione di
una galleria centrale di metrl 905 di lungo,
traversata nella sua laughezza da varie gallerie
minori destinate ai diversi paesi. Per rompere
la monotonia di questo piano bisognava un
punto di riposo per lo spettatore; era neces-
sario inoltre un centro di riunione, anche per i
vicevimenti ufficiali, la distribuzione dei pre-
Ini, etc., ecc. Si fu allora che l'ingegnere inglese
Scott Russel, architetto del palazzo di Syde-
nham, portò il pianodinnagigantesca rotonda,
sormontata da una cupola che, per le sde im-
mense proporziom, per l'arditezza dell'iden fosse
la più straordinaria del mondo intiero. Infatti
mentre la cupola di S. Pietro in Roma ba 44

.gnetri di diametro, quella dell'Esposizione na
ha 101 La rotonda è posata su 50 colonne di
ferro battuto, alte ciascuna nietri.17. Sul pi-
tello $ques e Ionne circola 'n da
cui i visitatoff hannoNedeâ la for-
micolerà ai loro piedi nell'immensanavata. Una
scala, ripida assai, condurrà i più ardiinentosi
alla sommità della cupola.
Dall'altodg enpola l'occhio abbracciera na

immenso panorama. Alla base, la citta intiera
con i suoi monumenti; lã torre della cattedrale
di Santo Stefano, che si eleva al di sopra di
tutte le altra chiese, i vaati monumenti che or-
nano la città, i giardini tutti. All'orizzonte poi
sirstendopo le verdeggianti ed ubertose monta-
goe del Kahlengebirge, coltivate a vigneti, e la
catena dei Carpazii. Più presso il Danubio as-
zurro, sulle cui sponde 8080 innSÎEBÉO BUmerOSS

e magnifiche ville; epiù presso ancora ilVienna
che attraversa la città.
Nel locale dell'Esposizione venne conservata

ad ogni paese la sua positione geogranca. Al-
l'est sono i prodotti d'Oriente, all'ovest quelli
d'Occidente. Attorno al palazzo principalevi ha
il casino dell'imperatore, queUo del Giari, quello
della Commissione imperiale, la galleriadi belle
arti, e ora si sta costruendone uno francese con
grande luseo. Si troveranno nel läcaledell'Espo-
sizione mòlte costruzioni destinate a fornire na
saggio deWarchitettura di ogni paese.

- Su questo medesimo argomento si scrire
da Vienna al'a Gassetta di Augusta:

11 programma per l'apertura dell'Esposizione
mondiale-la quale però non potrà essere com-
pleta in tutte lo sue parti se non per la metà di
giugno - è già stabi.ito, a quanto si assicura.
La solennità avrà luogo in ogni caso il 1• msg-
gio nella Rotonda che sarà preparata alla me-
glio per quella cerimonia. Dopo un solenne ser-
vizio divino, il direttore brenerale rivolgerà una
allocuzione alPimperatore ed agli ospiti princi-
peschi che saranno presenti, dopo di che l'ime
peratore dichiarerà aperta la Esþ06ÎZÎ0BO. IR
seguitoverranno presentati all'imperatoreicom-
missari dell'Esposizione stranieri, e la cerimo-
nia avrà termine con un giro per tutta l'Espo-
skione. I d'entrata sono: perYinaugura-
zione 25 fioruu (62 franchi); per tutta la sta-
gione 100Jerini (250 franchi); l'entrata nei
giorni di pig‡timana 1 fiorino, nei giorni festivi
)¡2 fiorino.
- Scrivono da Londra in data del 9 aprile :

La Commissione incaricata d'esaminare le
cause del caro del carbone è riuscita a consta-
tare un fatto d'un'altissima importanza sociale.
Tutti sanno che gli scioperi, le coalizioni e tutto
il meccanismo amministrativo delle Trades'
Unions costano molto alla classe operaia. Pote-
vasi credere che imponendosi questi pesi, gli
operal si propones ero di rifarsi coll'aumento
dei salari e colla diminazione delle ore di la-

voro, il ehe doveva essere il risultato dei consti

terre settentrionali, già viste dai Normanni nel
I secolo, ma poscia dimenticate: riscoprirono,
cioë, l'Islanda, la Groenlandis, l'arcipelago di
Estlandia (Shetland), le coste norvegesi, ecc.
Del capitolo, dove sono esposte le imprese

italiane di questo pecolo, è parte importante
quella che tratta el progressi della cartografia,
fatti per o¡iera degli Italiani, e soprattutto di
Pietro Visconte, genovese, e dei veneziani Jhfa-
rino Sanudo, Fraag e Dantenico Pizigani.
I capit,oli quarto e quipto discorrono dei

viaggi deglTG¾ani nei secoli IV e Ivi, allor-

qpandò gl'Italiani, benchè più non conservas-

adro unici il primgto elle s.oþerte geografiche,
coniinuarono inttavia ad esserg guide agli sco-
pritok basia ricordare Vespucci, Cplombo, il
grande genovese, che nel secolo XV schiuso agli
Sÿagnuolilaviana occidente; il vicentino Pi-
gåfett(che con 25 altri Italiani (fra cui 21 ge-
movesi) accompagna il Magellano nel maravi-
gliobó sito viaggio sitorno almoplo (7); Gio.
Túani a Verazzano cliepelprimo gnidò i Frán.
cess oltre l'Allaatico; i toscani Giovanni da
Empoli, Andrea Cornali, Filippo $assetti; i ve-
wwwinpi Roncinol Federici, Balbi, ecc., e non
taceremo il veneziano ,Ramusic, che pel primo
diò l esempio di una grande raccolta di viaggi,
olt si cartografi Battista Ircario, AstTrea
Baneo; Bartolomeo Parato, frå 11anro, ecc. pel
secoloXV, Silvano, i fratelli Appiano, Benedetto
Bordone, Jacoýo Castaldo (piemontese, e fu il
primo che facesse uso del due emisferi per rap-
presentare le terre), Russelli, Magini, Ferdi-
nando Bartoli, ecc. pel XVI se:elo.
Frattanto i popoli marittimi italiani, fedeli

alla gloriosa tradizione degli avi, continuavano
a promuovere colonie commerciali in Oriente,
arricchendo se stessi e il mondo, difondendo la
civilta, senza far cletestare nelle remote non-

trade (come pur troppo fecero altri popoli di
Europa) la loro patria e religionè.
I capitoli aesto e settirno, nei quali l'autore

tratta dei viaggiatori italiani dei secoli xvr, i

Ivm e dell'età presente, sono destinati a dissi-

parequella ignoranzadelle cose nostre, la quale

indusse un autore straniero ad 4sserire che nei
tempi successivi al decimosesto secolo il nome
italiano è quasi sparito afatto dalla storia della
scienza geografica. Esorto i miei concittadini a
leggere questi due capitoli, dai quali si fa ya-
lese l'inesattezza di sifatta asserzione. Quan-
d'anche non avessero bastatoa illustrare questo
período: Pietro delle Valle, co' suoi viaggi
nell'Asia; il Baratti, co' suoi nell'Abissinia; il
Gemelli Carreri, col suo viaggio pedestre in-
torno al globo; i missionariitalianipella Cina,
net Tibet e nel Congo; il Malaspina colle sua
navigar.ioni alle coste americang, settentrionali,
quindi alle Marianne, alle Filippine, all'Au-
stralia, alla Nuova Zelanda; il Mariti ecc., ba-
stprebbe ad illustrare per più secoli la patria
il nome di Gian Domenico Cassini che, più
strettamente collegando la geografia coll'astro
nomia, lamo nella scienza una nuova fase di

progresso.
Non parlo del capitolo settimo che espone i

viaggi degli Italiani del secolo nostro, perchè
ne ho accennato poc'anzi. Questo settimo ed ul-
tima capi‡olo, dopo l'omaggia reso alla carrièra
del cap.tano G. A. Bollo ed a tutta la corag-
giO6& mÔfiBA merCABtilO, 10Tmina C0n ,queste
parole, che degnamente chindono il libro del
Branca: « ..A chíudo questo mio compendio
non senza la speranza che i nuovi dB64ÍBÎ dBÏ

nostro popolo, )e comunicazioni moltiplicate, i
porti amp¢ti, i cansalaki istituiti, le naviga-
zioni più frequenti delle navi daguerra nei mari
lontani, la stazione navale sfabi,1ita alla Plata,
la pubblicazione utilissima del Ëolleffino conso-
lare, il viaggio della Mag«nta, ed il taglio del-
l'istmo, abbiano veramente a segnare un note-

Vole incremento nei nostri trailici e nelle im-

prese marittime e geografiche. La Società Geo-

projke potrà assai utilmente consigliarle, ve-
gliarle e dirigerla a

E Gaetano Branca, per rancor giovine età,
doveva aspettarsi non solamente di poter essere
teste oculare del vagheggiato incremento, ma
di cooperarvi eziandio co' suoi studi, ora tanto
più che la sua operosità era giàstata ricompen-

sata, e ad un tempo vieppiù stimolata dal con-
feritogli onore della nomina a segretario della
Società Geografica Italiana, così degnamente
presieduta dall'illustre commendatore Cristo-
foro Negri, che, per adoperare le parole stesse
del Branca,'fugià il padre ed è tuttavia fanima
di questo cospicuo consorzio scientifico, a sia

per l'operositåmaravigliosa nel procurarne pgni
vantaggio ed ogni lustro, sia pel sapere e per
l'eloquenza, che tanto vivamente risplendono
ne' suoi scritti, sia infide per l'instancabile ala
crità con cui alimenta una sterminata corri-
spondenza con persona d'ogni paeseperaiut
tri noi il progresso déli studi geografici. .
Ma Gaetano Brenea, quando si accingeva a

partire per Firenze, a fine appunto di assa
mervi le funzioni di segretario della Societã
Geografica Italiana, fu sorpreso in Milano, sua
patria, da grave morho, il quale fini col tron-
cargli la vita, quando appena toccava 37 anni
d'età : esistenza bieve, se la calcoli dat namero
degli anni vissati; abbastànza lunga, se da
qitello dei meriti acitàistati. Appena ch'ebbe
condotta a terinihe la sua Storia dei viaggiatori
staliani, Gaetano Branca moriva; ebbe thinpo
di poter dire: ¥onumentum<œegi (6).
Sono unité úl libiò tri disegni del Globo,

quale veniva raffigurato nei secoli 117 e xv.

Salutiamo con vera gioia la comparsa delle
atittheilungen italiane sotto il titolo di Cásmos,
comunscassons sus progressa più ree-nii e notevoti
della geografia e sciense a/jini, di GUmo Coxa.
Ma, prima di noi, salutarono il Cosnes gli au-
spizi di quel celebre geografo che è il dottore
Augusto Petermann, di Gotha, ed è incontesta-
bile, che la impresa non' poteva essere meglio
raccomandata. Anzi il Petermann volle onorare
il primo numero del periodico bimestrale del

(6) MaFantore non ebbe il tempo di vedere stam-
pata la sua Storia dei Viaggiatori Italiani. Egli mo-
riva nel giorno 15 aprile 1871, lasciando pareochie
opere, tra le quali una Bibliografia storica di tutte le
manioni, opera che attesta vasta do#rina e aanmadi
singinio.

Cosmos con una breve prefazione, nella quale
leggonsi queste parole che tornano ad onore

della nostra patria: « Se già doppiamente mi
raßegro di vedere la letteratura geogrpßca
acquistare un vigoroso incremento col nuovo

giornale del signor Cora, mi è pol di singolare
soddisfazione il pensare che quest,'opera verrà
istituita e coltivata sotto it cielo sereno del
Mazzodi, in un paese che da una serie d'anni
volse un nuovo ed efficace interesse alla scienza

geografiða, ed ha fornitó soccorsi e procurato
amici zelantissimi alle iinprese geografiche. Noi
altlii geografi e cartografi tedeschi dobbiamo in
isgiecial modo ringraziare i nostri colleghi ita-
linâi ¡ier la parte attiva che presero sempre ai

nostii sforzi, appoggiandoci coi loro soccorsi. »
ka il Péterinann, non contento di ciò, ne
parli ancora nelle colonne delle sue Matthei

lungen (n. III, 1873), tribtitahdo molta lode al

signor Cora, alla sua pubblicatione ed anahe
allËestetica tipografica del giornale. « Il signor
Guido Cara (scrive il Petermann) 4 animato da
uitArdente e nda comune zelo perglistudi geo-
graßei; lá gebgralia sta in'cinia di tutti i suoi

pelisiè½ e aforzi e, non ostante la sua giovanile
età, possiede una conoscenza veramente mara-
vigsa di scritti e carte geografiche. Memoria
fedele, sollecitudine rara, esattezza massima,
sono in luicongiunte col più caldo amore della
scienza di sua predilezionè. Non è maraviglia,
se il primo numero del suo periodico ci si pre-
senta coi marchio della maturità. •
Questa primo nunkera contiene uno scritto

sulle a Recenti Spedizioni alla Nuoya Guinea •;
un altro che si intitola: « Il Tanganika, bacino
chiuso; un terzo sopra e i Possedimenti Russi
neVAsia centrale e settentrionale », e questo
articolo ò anche di una evidente attualità poli-
ties Vi sono inoltre variesNotizie Geografiche a
e una serie di opere annunziate sotto il titolo
di a Letteratura Geografica. • Inoltre adornano
il volume tre bellissime carte: una carts origi-
nalederviaggio di Beecari e D'Albertienella
Naova GuineaOvest; uno schizzo originaledella
iso¾ gi Jeho; una cary del baoisio gegli Usizi

nel Tanganikamattentrionale; tutte costruite e
disegnate dal signoi Guido Cora stessa.
Non ci resta che di associarci sinceramente

alle feheitazioni ed agli augurii del dottore Au-
gusto Petermann.
Quanto all'Atlante dello Spuner (terza edi-

zione, perfezioantaper cura di Teodoro Menke)
ne trovo fatto cenno dal signor von Sybel nel-
I'ultimo fascicolo delle Ahtiheilungen di Gotha.
Questá pubblidafione, diretta d illustrare la

storig mediopvale e moderna, torna a grandis-
sima lode del suo primo autore, signor Spuner,
il quale, col suo primitivo Band-Atlas, aveva
posto la fondamenta ad un'opera, intorno alla
quale ota vennero con ardore imþiegandoqi
forze novelle e giovanili, secondate dalla niuni-
ficenza di un editore intelligente e zelantissimo
della scienza, quale è il Perthes, di Gothã. Que-
sto Atlante, uno dei tantiprezioni prodotti dello
stabilimento geografico di J: Perthes, è un'o-
p,ra che, a giudizio delle autorità più compe-
tanti, supera quanto in qualunque altro luogo
si è pubblicato in questo genere di lavori. Mt-
rito essenziale di queste carte è di porti sotto
gli occhile vi ende storiche delle nazioni, addi-
tandoti le terre ed i mari che li videro compier-
si. È impossibile di poter esprimere con quanto
diletto e facilità ti entri nello spirito e nell'a-
nimo una vasta copia di scienza e di erudizione

per mezzo di questa eloquente esposizione gra-
fica, di questa geografia comparata. Nessuna
esposizione orale potrebbe riuscire cotanto efli-
cace quanto sono queste carte disegnate, che
d un tratto ti espongono allo sguardo i fatti dei
popoli, le vittorie e le sconfitte, gli icquisti e
le perdite, gli incrementi ed i regressi, lo vicende
politiche, guerresche, commerciali, con le loro
cagiàni ed effetti; imperrocchè

Begnius irritant animos demissa per surem

Quam quae sunk otalis subjecta . . . .
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fatti dai loro capi. Gli operai non cessarono dal sultato positivo, e fu convenuto di disentere Poscia il generale Izquierdo, trattando la
domandare due cose : l'aumento del salario e la ulteriormente la questione. questionp militare, eccità il governo a riorga-
diminazione delle ore di lavoro e supponeyasi nizzare Immediatamente il corpo dell'arti-
che la prima di queste domande fosse ai loro

,

II Journal Ofßciel pubblica il decreto fir- glieÃ.'
occhi cost necessaria come la seconda mato dal presidente della repubbdÀW i Aquesta papposita3ÍL ministro degli affari
Or benedopo aver letto le disposizioni di al- corrente per coivocare gli ele ri ciel dipar• : esteri dichiarò che pr...nfamania ek¡ste nel-cani ispettori delle miniere e timenH di Loir-et-Cher della Charente-Infé- l'esercito la migliore disciplina, sopratLutto

e

o le re ellde giornate dilavoro rieure, del Rodano e dell'Alta Vienna all'or- ¥iiella Catalógna, per effetto delle energiche
à l'interesse principale e che l'aumento del sa· getto che provvedano ai seggi Al depaiatova- dispòsizioni prese dal gainerale Velarde, cui il
lario non viene che di seconda mano. È questo canti nell'Assemblea naziongle per eiasenno ministro tributa molta lode. Per quinto spetta
un foñomeno poco rassicuranto al puntodi vista

di questi dipartimenti. all'Äglieria ed agli artiglieri, il minidro Ca-

sociale. Se gli scioperi aveano per iscopo quello La France deplora questa convocazione stelar disse che giudicava dinon poterne par-
di aumentare indefinitamente il benessere delle fatta contemporaneamente alla lotta che ferre lare che con qualche ÄIerbo; soggiunse tut-
classi operaie; se gli operai erano risolati a a Parigi tra le candiðture deišlgnori de kN tavia che lÌ governo ifa animato dalle mi-
trasgredire a tutte le leggi economiche per rag- musat e Barodet. Il foglio citato pensa che la gliori intänzioni a questa riguardo, a che
giungere quetto fine, l'ultima conseguenza di. risoluzione adottata daÏ governo verà inter- probabiligentenella prossima radunanza della
questo movimento sarebbela.rivoluzione poli* pretata come il bisogno di una diyegone che Qommipsipne B governo potrà annunziare un
tica e il rovesciamento di tutto clo che

.
egli sente ed opera onde ajtire un altro risultato soddisfaeënte.

La Commissione constatò che le asparaz om campo al signor Ëarodet ed agevolarè quisial ' A certe osserrazioni del,signor Salavezzia
y un so e en il successo della candidatura del2mignotË relativamente alla condizione politica del

sia, non hanno alenna parte negli scioperi delle
Rémogat Infatti, laRipublique Rançaisè ad H paese ed di rgeen4 disoraini avvenuti a Ca-

miniere carbonifere. Questi uomini non sono
Rippel spiegano appupfg la co¾ ULqMas19 dica ed a Dinand Real, il ministro Castelar

che grandi fanciulli, che scalarii quali prolit. sensä e qualíficano il decreto presidenzia y di rispychè al gyerno, na chp ad ogni altro,
tano d'ogni occasione per sottrarsi al còmpito e manovra elettoralb. > importa il ristabilimento dell'ordine. Dichiarò
quotidianó, e non liivorgho che sotto la þres- oinngue ngn sia perfšttamente ristabilito
sione del bisogno immediato. Essi nonsi curano Alla pubblicazione dellacircolpe del s or

a l'ordine pubblico, noa si procederà alle ele-
dimigliorare laloroposizione sociale,dipro. de Rémusat agli elettori djpartigiqatá 2xioni petché ii.governò anzitutto desidera
cacciarsi i connodi agli vita, di dare a ord fi- della Senna tenne immediatamente dietro che 14 eÑÑÄfa0ciÃÊcolla libertà più in-
gliuoli un'educazione mighore. Per essi l'au- quella del signor Baroaat a¼tÌ álå - tiera.
mento nelprezzo del carbone è tutto quello che simi.
desiderano, giacchè ia tal modo enä hvoyano Il signor Barodet ri gliegeri,del-
meno senza veder diminuito il salario che loro l'onore della candiaatura < che r gli venne of- Sassidi a avere del danseggi¢bastò sempre.

. .

ferta come testimonignza soleint ^deÍT toli- istid35 05||
ui a n dane c eran la p 1 ro mero

. .
. 1,843,484 49

cine altra fiatii era il prezzo di sei orni di la ma che collega anche i pill umili enmunt Comune di Comelico Superiore
voro. Gli scioperi non riuscirono profittevoli ad

francesi alla causa delle l¾ nituneipall » (Belluno) . . . . . . . . .
a 200 m

alcuno, neppure quando furono coronati da un I)appoi il signor Bayodet,si drehg, incari- OEerte privgtg ivi (i#.). ; . . m 137 08

buon successo. Essi non fecero che diminuire la catò dallá dÈmöerazig lioriede cÍtalrè aglÏplgg- Co letta falsa tra 19 Società po-
produzione a detrimento del pubblidó e cagio- tori della Sennatelief essa, la denrocrazia li lölarà détnStuo aoecorso in
narono ai proprietari delle miniere inutili im- nese, non saprebbe bome meglio riconoscere W.uno (id.) . . .

. . . . .
• 121 g

barazzi; oltre a che avvezzatolkgijilégrai a la fraterna assistens; loro. gi quel. che in.
Comune clí Vas (id.) . . . . . . a 40 m

vivere nell'ozio. Alenni speculatori profittarono viando all'Assemblea urto dei uoi per recla-
Ofeite privatim (id). . . . .

• 14 ß3
di questo stato di code e riunirono grandissige pare di comtine accordof Ïi oisdioglÍmerito ¾mma raccolta as nirComitato

fortune; ma la nazione in generale pagò sssai immediato dell'Assemblea di Versaglia; 2°l'as-
gentijgnae della cittâ di

amen b esseredre vo di cin aangua soluta integrità del sqffr gi uniyersale; 3•la Ofen
om . 1,005 50

Tutti glÍ Îspettori delle miniere sono d'ac-
convocazione a breve termine di un'Assem- dei pretori mandamentali

cordo nel dichiarare che l'aumento nel p
blea unica la quale soltanto può votare l'am- della provincia (id.). . . to 46 50

del carbone produsse una diminuzione corii. nistia e la levata dgo stato d'assedjo. Comune djMonsitapolo delTron- -

spondente nella produzione. Wynne, ispettore Il contegno della stampa parigma inquesta to (idem) .
.°.

. . .
. . .

= 50 m

delleminereneidistrattidiNorth Stafordshire, contingenza della lotta elettprale quanto Id. di MontefioredelllAso . . . x 25 m

Shropshire e Cheshire, diede a questo riguardo mai confuso. Id: dÏPátà S. ÓlorgioM. . » 20 m

delle informazioni che non lasciano alcun dub- II Journal des D&ais non crede a sesa,
Id.di Monturano (ida) . .

a.
. • 10 m

bio sul modo in cui gli operai intendono l'eman ed il suo primo pensiero fd g 1 icare apo
Oferte private raccoltp in Vdla

cipazione econonlica- grifa la circolare del signor BaroÀet, men Bartolomea derona).... . » 11 "i

Nel 1868 Ì1 numero degli operai impiegati quella del signor de IWmusat gli ¡iaže incon. Totale L. 1,845,168 59
nelle miniere di questi distretti si elevava a festabilmente ottima.

,";°¾',(',(i'° c" $a e,coo ooo a La France dichiara di non voler fare agli By gggi glggggi gygg
eletton della Senna il torto di sospettarli ca- e

individuo. Durante i tre anni successivi il nu- (AGENZIA STEFANI)
mero,d'nomini impiegati cresceva regolarmente paci di preferire il signor de Rémusat al sig.
e la produzione non subiva sensibile diminu. Barodet. Berlino, 17.

Il Siècle, tutto pesato e vagliato, preferisce Infor=••inni positive confermaáo che il si-

1 1872 il prezzo del carbone aumentò im- la candidatura del signor Arodét, siccorne gnor di Kendell è' nominato ministro presso il

provvisamente in modo straordinario, e i pro- quella che ha un significato chiaro ed incon-
Re d'Italia; il signor di Eichmann ministro a

prietari delle miniere fecero i più grandi sforzi testabile, mentre quella del ministro degli af- Costantinopoli ei il conte di Solms ministro a

per alimentare il consumo. L'anno scorso il nu- fari esteri gli sembra piena_di inconvenienti e
Dresda.

mero degli uominiimpiegatiascendevan 27;000 di peticoli. ,
·B oma, 16.

e la produzione non surpassò 6,300,000 tonnel- La Liberti consiglia i suoi amici a votare indisciplina i i della p òlate, vale a dire che la produzione era discesa
pel signor de Rémusat « perquanto essonon dalla parte dei CaÀ c un soldato dellasua

n loaa v
abbia nkpochi né picòoli thrit compagnia. Due altri sergenti furono inessi in

ett
n e deg arrivati i signori Villani e Ralli, dele

del salario che un mezzoper prendersi delle ta. rien possa dire che i conservatori,lo hanno gati del Comitato generale repubblicano in Ita-
canze. Eoathara Ïepettore pei distretti del nord abbandonato. lia, prevententi d Mareaglia.
si pronuncis nel senso stesso. La Pr¢4se pronsette al sig.T,4|ergl'. Si lis da PuyeA in dita

P gaano, 17.

Questa tendenza a contentarsi di un lucro gia risoluta dei.conservatori rifoderati » alla
moderato, acquistato con uno sforzo mincrenon condizione che < egli chiudal'orecchioaisuoi

La colonna dg colonnello Cabrinety è sem-

è incoraggiante pei filantropi, i quali vorreU amici imprudenti. >
n giunti circa 100 artiglierie se ne athn-bero alzare le condizioni morsli e anaterialide Quanto alla candidatura del signor,Libp" n MWàl

gli operai; però esso nulla fra di rivoluzionario
man, che taluno aveva qualifirmis dimonar Vienna, 17Persone la en an n chico-bottapartistagse ne tro igg I4 fgtg. in ocçasione del matrimonio della

cune ore pallità dello Stato cia nei giornali ultraconservatort, per tríodo principessa Gisella colyrin ipe Icopoldo furono
che- la vera lotta sembra ridursi al dmfcaria a i ri f Corto con un concorso brillante;

- II signor Saint-Mare Girardin, di cui il diditi sopranoÙ$tl. YÓÎl.i n e dåÀpte gli iète le
telegrafo ci ha amanoziata la morte, era vice LL. MM si traitemaero cogli invitati e special-
presidente delPAssembles nazionale franceso e AMadrid si è radimata nél di9 apgilaja mè¼te à gli umgelaterf'dellepòtodze e colle
presidente del centro destro La sua fama di Conhuiúsione pgmanente dell'Assembleaf viletteytüh dÇoratore gli venne particólarmerite assistevano i ori ifero e ÙÂÎëfar. mg 17
dai numerosi suoi serioi, delle lezionichedeltà La Nueva· 8tántpx Liik« an liiihi eke il
dallaas¾ dattedagpa Sorbona, dalla sua col- It signor ero Ortis, sul principio della Òonsiglio d'ammicasdaziona d.dle attade f5r-
laborazione af JourraLdea.Débass edalla sua seduta, fece ospektare al governo, che era di rate del Sud dell'Austriä e dello Lombardia
brillante partecipazione alle vicende polit che urgente necessità il ricostituires gli ayamásu pöiÑi' poh872 un dividendo di 20 franchi.
della Francia dal 18ã0 in poi. Era nato nel mientos, ossia i Consigli muniÑPiÉ, àËë füidad vanzadel 1872 ammontsa760mila fian-
ISOL Tra i suoi libri hanno maggior rinomanza disciolti arbitrariamente. Rapprgie al
i seguenti: Cows de litté ature diamatïgue; al signor di Castelar, che un gfäh3e numero Vienna, 17.
Essais de linératur e et de n.orale; Etudes sur delle forze dei volontari delle.vario localitánon II'impetstore conferì al grande mistro di
FAlkmagne, sur Jean..locques Itousseau, et sur
la P éais Chrétienne.

DIARIO
11 Reicksanzeiger, foglio ufneiale dell'iropero

germanico, dichiara che le notizie dei giornali,
relative alle conferenze dei ministri tedeschi
sull'ordinamento giudiziario, sono incomplete

eranosottoposte alle aittorliimiÙticipalgcoëe
la legge richiede, ma che operano conaa

luta indipendenza, e si adoprano ad eserci-
tare influenza sql) questioni elety, ,

Il signor Castelar rispose dichiarandes ehe
il governo è disposto a ricostituire quei mu-
nicipii che non fgrono disc@(1 ;

che conmnich4rebbe al signor Py yM,
ministro dell'interno, i fatti relativi alle truppe
dei volontari, e che verrebbero.spediti, alle

orte; pribci ' diflöbeniske la Gran"Cioce di

njstä principp di perg, la Graa Croce di
Impoldo; simministra deizultie dellelinanze,

baroge di Braun, laCroeg di Comagepdatue di
ik Stefanow

Parigl, 17.
Il movingento eleitorale à attiriasimo d'ambe

le parti. .

ed inesatte. Il risultamento complessivo delle
conferenze non verrà stabilito prima che siano
intervenute ulteriori deliberazioni sul progetto
del regolamento di procedura civile. Frattanto
non è vero che il governo imperiale abbia re.
!Ïpinto il risultato delle conferenze, ne che la
Prussia se ne siamostrata malcontenta, nèche
i governi della Germaniasiano da accagionarsi
del ritardo della riforma giudiziaria. Il foglio
ufBeiale aferma che le conferenze sulla costi-
tuzione giudiziaria non diedero ancora un ri-

nutoritätelegraminicogliordiniopportuniaf- Prevale l'opinione che il conte di Rompag
finche non si rinnovassero i fatti segnalati.. ges vulc ,

Quindi.il marchese di Sardoal'ririnovô 1e Londrà, 17.
asserzioni, già emesse in una seduta prece- prossimo rialzo dello sconto.
gente, relative agli scandali perpetrati in Motta, 16.
certe logalitA 4ella provincia di Granata dai Oggi il direttore di polizia trasemo monu-

volontari ivi stanziati, , geor Lachat fuori della saa dimorg.
Il signor Castelaë, rispondendo a queste

.
La Cassena skua Geremia de a en-osservazioni, próndse all'inferpellante che il tisce la voce che 11 ministro di ginatizia abbia

governo reprimerà a disordiol"dentínziati e inèaricitággaratore general di procedereche non li tollererà in alcuzii nipplerÄ Nistrusíanecontro Wagener.

Costantinopoli, 17.
IIamdi pasciä fu nominato ministro delle fi-

nanze

Il Levant IIerald ricevetto un avvertimento,
in seguito ad un suo articolo snTultimo cam-
blamento ministeriale.

Parigi, 17.
Assicurasi che le entrate delle imposte indi-

rette e delle dogane nel primo trimestre 1873
abbiano sorpassato le previsioni del bilancio.
Le voci di ana modificazione ministeriale sono

smentite.
Un dispaccio di fonte earlista annanzia che

Dorregaray diede l'assalto alla città di Onate e

se ne impadroni.
BOESADI VIENNA - 17 aprile.

16 17
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 882 50 882 50
Lombarde . . . . . . . . . . . . 193 25 192 50
Anstrische . . . , . . . . , , , ,

839 50 838 -
Baana Nazionale. . . , , , , , . 952 - 916 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 59 112 - -

Øsmbio en Londra . . . . , , . .
. - 108 7 108 80

Readita sustrissa
. . . . . . . .

72 72 90
Id. iA. in outa

. . .
10 6 70 70

Baaen italo-mastriana
. . . . . . 183 181 50

BOBBA DI IsONDR& - 17 aprile.
16 17

Ouasolidate inglese . . . . . . . 93 112 93 112
Banditaitaliana , . , , , , . . . 62718 623[4
Thion............... 5t718 545¡8
Spagnuolo.....,...... -- 22-

BOESA DI BRIL[.INO - 17 aprile.
16 17

Austrische . , , , , , , , . . . . 2071¡4 2063¡4
Ihmbarde

. . . . . . . . . . . .
118 - 117 518

Mobiliare. . . . . . . . . , , , .

204 l¡4 2033¡4
Readits italiana

. . . , , , , , .
Ol li2 615¡8

Banen ilmlir.as
. . . . . .

- -

Tabsenhi . . . . .

BOESI DI FIBENEE -
Eendita 5 U¡ti .

Napoleoni d'ore . . . . . . . .

LondraS;mesi . . . . . . . . . .

Franein, avista . . . . . . . . .

PrestitoNasionale. . . . . . . .

Asioiii Ïabsophi
. . . . . . . . .

Obbligasinai T4aenhi. . . . . .

Azioni della Banoa Nam (neere)
rarrovi.apriillanáli, . . . . . .

Obbligazioni it. . . . . . . . .

Buoni id. . . . . . . . .
Obbligazioni Eoetasimptinha.. . .

BanenToseans. . . . . . . . . .

Or6dito Nobiliare . . . . . , , ,

Banan Italodermanion . . . . .

Banca Generale
. . . . . . . . .

18 aprile,
18 65, fine mese
28 05 contanti
28 9 a

116 15 a

915 - fine mese

2420 - >

478
- nominale

234 - a

1737112 finemese
1915 - a

550 - nominale

BORSA DI PARIGI - I'T aprile,
16 17

frestitpfraanese&Op. . . , , . 91 05 91 05
Bandita id. SO¡O. . . . . .

65 92 55 90
Id. ii. 60;O...... 8975 8975
Id. Italiana 5 Op. . . . . . 63 60 63 65
Id. id.

...... -- --

consolidato inglese . . . . . . . 931t2 931ts
Ferrovie IagaWYemebe . . ,

468 - 457'-
Banen di Fraasia . . . . . . . . 4390 - 4855 -
Ferrovie Romana.

. . . . . .
. . 103 74 103 TS

Obbliguioni Romane , , , , , ,
178 75 170 -

Obbligas. Ferr. Vitt. lihn. 1865 , 185 50 184 -
Obbligas. FerrovieMeridionali . 195 - 195 -
Cambio sulPItalia . . . . . . . ,

13 - 18 -
Obbligan. della Regla Tabneehi - - 482 50
Asioni 14. it. 807 - 802 -
Londra, a vista . . . . . . . . . 25 til¡2 25,it1g2
Aggio dell'oro per mille. . . . . 63(4 6314
Banen franco-italiana . . . . . . - - - -

MINISTERO DE[.LA MARINA.

UFFICIO CENTRAI.E METROROI.OSICO.

Firenze, 10 aprilo 1873 (oro 16 53).

Il cielo è nuvoloso in tutta l'Italia settentrio-
male e centrale. Sereno in molta parte della me
rid onale; i venti lwnno girato all'est ed al sud-
est, ed hanno acquistato forza in qualche sts-
zione delle più occitÏentali. IÍ mare è agitato a
San Remo, Portoferrajo e presto Trapani. È
grosso a Portotorres, calmo in tutto il resto del
Mediterraneo e dell'Adriatico, Il barometro è
scesa fino a 19 rom in Sardegna, fino a 3 mm.
nel nord e nel centro della; penisolÀ. È quasi
stazionario altrovd. SofBeranno venti di and ed
agiteranno in molti luogKil,3feditorraneo, il
cielo diverrà e,perto e in vari luoghi piovoso.

Eirenze, 17 apr¶á 1873 (ove.16-lS).
Piaggia nell'Italia settentrionale er centrale;

cielo cöperto nella ineridionide; Mediterraneo
quasi dapperintto agigte, gypesoi Porto Em-
pedoele; Adristico agitato da BrÏndisi al CapÃ
Leuca; pressionidynite dà 8 a 7mm. in tutta
l'Italia; dominano veni di mezzoglog e sci;
rocco e questi ultimi son fortiin molti-luoghi,
fortissimi a San Teodóro (Trapani) esa Gir.
genti.
Iersera forti colpi di scirecco, mare grossain

qualche stazione; il cieló si manterra coperto o
piovoso e i venti di scirocco agiteransfinport
i nostri mari.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 17 aprile 1873.

7 amt. Nessodi 8 pom. 9 pom. Osseressioni diveras

Barometro............. TM 9 754 1 154 0
.

755 8 (Dall pom.-d gl-orno
Termometro esterno 16 0 18 0 15 4 13 7

(eentigrado) Tsaxoxarao

Massimo == 20 0 C. = 16 0 B.
Unidith relativa..... 65 64 90 98

Minimo -ISTC.-109B.
Umidith assoluta..... 8 68 9 75 · 11 83 10 74

Pioggia fa 26ore - (=0.
Anemoscopio.......... S. 13 8. 17 8. 16 S. 3

Stato del cielo........ 0. coperto 0. caperto 0. piove 10. chiaro ri e le r

miste a sabbia rossastra.

I i i

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 18 aprde 1873.

I

E VALORE
I.ius ooxnsa rms cosasara ma raosamo

sooms-To Laing
LETTERA DABABO LETTERA DARABO

Rendita Italissa 5 .... 1 .
73 - 73 47 73 42 73 67 73 62 •- - - - -

Detta dettà 5 .... I lio 73 -- -
- - - -- - . 71

Detta detta 3 ;-. I a TS - -
Detta detta 8

. .
1 o .

73 - -
Prestito Nasionale.......-

ObbligamousBenia
siassioi B010.............. > - - - - -

- -

Certinentisaf1iesoroSO¡O 1 aprile 73 537 50 - - - -
-
-
- - - - - - 512

Detti Einiss. 1860-ôt > 73 - 72 90 - -
Prestito Romano, Blount a 72 70 72 60 - -
Dette Bothechfl4...... I dioeur. 72 - 74 25 74 20

.
- -

BesonNasionaleItalinas I genn. 73. 1000
.

- -

Banes Romsma..........;.. > 1000 - - -

,
2380 23;5 - - - -

BandtNazional6Toscans a 1000 - - - -

BanentGenerale............ > 500 561 5& 560 50 562 - 561 -
-- -

Bassa Italo-Germanies.. > 500 - - - 5&O - 549 -
Banes Atutro-Italiana... • 500 - - - - 448 - 457
Baana Industriale eCom-
merciale ................... • $50 - -

-

Asioni Tabacchi............ » 50& - - - - - -
Obbligazionidet.te 60¡O.. > 500 - - -

Strade FerrateBotanne.. I ottob. 65 500 - - - - -
- - -- - - -- 124

Obblirazioni dette......... 1 genn. 73 500 - - - - 198 -
88 FP. Meridionali....... . 500 - -

- -

delleBS.FF.
.............. • 500 - -

-

Buoni Meria. 6 Ø¡O (oxo) » 500 --

BooiethRomana delle Mi-
miere di ferro............. 1 maggio 67 537 5C - - -

Boeieth Anglo-Bom. per
Pilluminazionengas.. I Ingljo 75 500 - - -

- - - 6i0
Titoli provvisoŒdettt'. • 500 - -

Gas di Civitavm. .. I gaan. 73 500 - -
Pio Ostiense................. 480

- -
..

Crediin Immobiliare...... • 500
- - -

- - -
- -
- - 501)

CAMB1 exoamr r.aussa massao Emiula
OSSREVAzlONI

Anoona ......,....... 80
Bologna.............. 30
Firense

.............
30

Geaora
...-......... 30

vorna.......-..... 80
a........ ....... 30

Parigi............ .. 90
Marsiglia............ 90
Lione................. 90
Londra............... 90
Augusta.....-....... 90
Vienna...y...y....... 90
Traesh............. ) Ou

113 85 118 75 - -

28 93 98 94 -

PNssi feui dà ð0/0: 78 47 1¡S coat.; 73 55,
57 l¡2, 60, 65 Ene.

Prestito Romano,Rothachild14 24, 14 20.
Bancs Generale 500, 541 cont.; 561, 562 Ene.
BancaAustro-Italiana45650, 457, 458 Ene.

Oro, peni da 20 franebi.... 23 03 23 -
- -

EDepuistodi Boras: G. Riescor.
Soantodi Banca 5 p. Og0 D Bindaco: A. Prmr.
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Èél giorni 21, 22, 23, 24, 29aprile corrente é aperts in tutte le città d'Italia e Ilbtribunal e 11e di Sarzans con de-
i nostri consolati e colonie all'estero la pubblica sottoserisione alle azioni tre nove 1872

mr:t-.>":..«:To:.mi::•,.*'rm:a rB-J' •"922 BINZIONE DETIABRIA MINISTERO DEI LKVORIPUBBLICI'ii con . . i.ges, ..eisi, ......iaari...21.- gg gge e og DELI.' ABSENALE DI COSTRU2IONEP & NMORI
' NZÛ .:2 1 gA.ta BREBONE GEROM Dg JORH I SluDR

e a i ono tari de tsunobi tipograno isal rapp¾ 4 est noir asia deB'At g

e a n a tr g n a r tre M1 totate ad esse An Ágpe1 efÑÍ¢ & g prig¢pig¢g ggggryggggg eggggg gggorg
quel coneerso ellicace che si m9tita e eh richiede pe1 Doversi aindi autorizzare conne au- 605 N' d $ëMdfe þìP Ëa66ië, igi

,i. a$ 2 loud Porta ¢rassate d¥eekt.'Ì N. 40 prorineûs di Pia consproo fra ilRio Cassolo ed (i eenfineyerge
N. 5 d'ordine eredi Co telo I accennata somma di Bre M di LU MBOO promisseio di Paris ihrlanghesso di sistri 3767 12,per lapren

1 Cahe li
e nte ve to is 4 nel NM g bral eemt

amia somma,soppita a ribussa trasis,.di L. 1&2,800,
‡nt

ell e

a d e
i porta granate del IP lette,( di.stemat ininsamte del 2 dir tiik M com i q¾ o atWA'ada to geggingt

NIGEO MILITARE i.t....c.sti.i.,.i.aisre-str.wer..u «•••tir ta'l=••••••:ssretoo.rsr2eo. ». a..--i.-..---M••••===m =•••t==w==·s=•l.r.« ....-.contai frateuo Domenico CogHote; e lire eferto, realitambi Timportará dio¾ là N 6(. o - Welleperpersema da g ga carts bollata (ga asallra), debi-novecente verse il suddetto Giacomo 81 precederà parei pressa,I'aScie dcDs.Direzioie sRa'Ñ¾Naevò - taw¢nte sottoscritta eisaggellate 14'Impress sari quisdI délf6erata a quello cheDIREZIONE PROVVISORIA PER LE FORTIFICAZIONI DI SPIZIA iged gg,,ag gigg inemato di tale appalto coLaesse di partiti aBo gr¥ytag, e
Bd ,¾te, & & a-pIdraBta dioterte,parchasigI

di atoda parte di detti eredi o Timagrfo en meab adia base det bo e ribss
. .

to illisaite minimo di ribsitestabiMio dsHassheda
Avviso d'Ask 2.che ur..w.eentocinquants, tu wee•rne negatre u Acu ra...sea.anier.. « e.. .Bate Terbale esto Te¶rà esteso la queu Demo

si notinea al pubblico che nel giorno 5 maggio 1873, alle ore S pom., si proce- so cebe gag pæg b
di & go; gagigegg gy

derà la SpBEis, syggti il direttore del Genio militare e nel locale della Direzione o nte Catterina Il a Bolog|VeraiagPissomss, Aleissadrit,Genotá Torino. lâmtoam18W•-ai ga) Coasiglie di ßtato in ens sammansp;
suddetta, sito la via Fazio, N...., piano 2•, all'appalto seguente, a mezzo di pub¯ rendita I itoP bWe?.:..,.. .ou,..mir..st..nl.py,e ..w.....w. .....i.,,,, a.,,... ••rra saa. vi imis a .se=••nt==•••rtenes.....tt...t..aaetta.nl.:
blici ineaiti agiti segred. teale da intestareene i relativi certin- fsrtr preiso la Diresieme heideÑ ovvero sielfe .dei dges illf90til
'ostritrione di sig stagassino a poltere nella Valle Lornbaeed, lungo la realmiÊwilolo a daue 11e stato um sapo ,, reisinerar a nonsegna pet date ogni

strada di Genova presso Spezia, per Italiane L. 70,000. e cIn ne
eni vilmo •p desenho.'

, ,
ell,s.pirpati, pope..pre *- an'asta, derranno natratte seus med:

I devranno essere OEeguÎll StÎ (BrmÎBo di ROBi cinque e mezzo a decom- Attanta readita del Demte Pabblion da. I depiiÏti preis&3mDlttäiëàode eathá la pgte gasere fat 1• Presentare i certidentf a af abahHth'prebleritR daFart. f tel g-.
Esta del verkle di consegna del lavoro. Intestarsene i relativi certinesti al soli kle ore 9 alle ore 12 sat del giorno 7 mpggited . p . itoists amarale

r

«gggalte sono visibili presso la Direzione predetts, nel locale Pietro e Luciano Coglioloto An- Sark theoltativo agli aspiraati all'impresa di pr sentare i loropartiti auggensti
2• Esibire la r t di aan, A 80 5559441 tesoreriaM daBa qw.

rn stall, ossia il tempo utile per presentare l'oferta di IIC r ac As Di q n per6 n

'
s

den rendita'In earteÍle riatore del De-

g o Tri storto al prezzo sudaetto un ribasso di un tanto gek cento pare liberamente pagate alla suddetta Le spese d'asta, di atro
o almearegamle al ribsseo minimo stabÏllto is nas schedi suggellata vedova Østterins Canarella da servir- del deliberstaria fatane ‡ef siddesigasti e arte rHingso

is quale verrà sperta dopo ehe si saranno ricono. se e bi al Dafo im Napoli..;d 17 aprils ISEL

œ
saa ee a pr n o rt ggggggg, g

tan osmarnrproe.

Il s Ugg D
sppallo 6 g-Bllerdi registia 50-0 a endio Abtrap

de eenddetta, cosatatapte d'aver fatto pressela Di¯ 1310 AVVIB
SlTUAZlgÑE' DEL BÀÑß l glL

resigne stessa. O ne la sa dei depositi e prestiti o delle Tenererie dello
per trassutamento a causa di emedessions. S, ' STEO 1

Stag sa deposito di 1,. 1,000 la contanti et la reasits al portatore del DebHo ,,,gg,,,,,,, I Spose=îome.
Pibblihe getg si valotedi Borsa deUs sièraita antecedeute a quella in col R tribunale civHo di Pisa la camrt ANŸ0.

operatam ralti rilsselsfo In tonigo mo all'incanto dall'Auto-
äf do o a oc by Numerarid immobHisastof. . .

. . . . . . . -. AVVISO.
rg g als iciga e del lubgo is eni sono sti, don Roberto e

r

lit 1> Id. disponib8e a , .> . .to . . . * * 4 av residemitia 8
8.,Uè sttestat pergema dell'arte, genfermato gal direttorg del GenionglHare Biglietti di Bauen Nasionale . . .0 , •«a e . . , tavita i azionÏeti Ad interrenne do senza 27 del morrente mese di aprile

lesale,þ g 514 di, ta non anteriore di sei mesi ed assicag ehe l'aspirante tor Pietro e come cessionarj Portafogha. . . . . ., . . . .
. .-. e .\

.
8 all ojel10 i nella sala don'ainefo della camera di commereld et

dato yo di per e di sadicienté pratidi nen'eseguimento o nella direzione della loro sore Sofia Arrighiniin Vol- Añtfelpaziosi edi e • · • • • • • • 4 Arti di Sicas. por trattaredaports &
di altri conh Peg y e read ta sto delle quitanze rilá.. rendita smaak di Hre 10§G con. Id. Ordfde ilèl'glornhi

Tesorerte o dalla Cassa di cui popra dovranno essere fatti presso la
r

no timente Boal del T ro
. . . . . 614 90 ,)•tPropos ensigBo Direttivo relativa sa cessione alls Boeietà di saa

Di Ino l'i¡Mialto, dalle ore 9 alle ore 11 antimerid. del giorno
D vel the ' elle tre ultime; serie di azioni, subordiasta

o H ti a i sad Mt ree Uparutis o dgl n
1 e Debitori kr 11 pe e ta C

I Co& commenio.

.ÑË.5,N.ÑËF. cuaonm m atsmx xmesm rann
presenta la ricevnts deltmedesima e glastiietta 18 19ro mozalità et jdahdith Al r zione e l 26 a io1860

Tesoro dello Stato del
11 (fal 3 tar al &

œ

spese d'asts, di bollo, di registro, di segretbris, di cople et altre relative h MLa un e I da r o fo Hario di S

to rile 1873. u a rg ritca , Correntisti diversi.
. . . . . . . . .

. dei del
Per la Biresseme ronze e nel certineato rilaaeat • •

• • • giggg ; gy
D ßgem L-RET.OR

te
se

re

EÑO BRI.I.A Pl10TINClá DI OROSSETO ."Sii.",',1
dÃret0 gel Ministero del Lavori Pubblici delli7geansio prossimo pas-

cer la rin Ilato come sona VO. ifKirate$$of. idem e 4020 1
nale appiovð e resa ese6utoria il contratto e l'atto addizionale stipu- 27613 ha satorizza Di one G As 18. pox la fac-
me 1016 dioembre1871r, ed il sheondo il 30 detto mese di dicembre con nerale dél Debito Fubblico italiano aR Capitale e del Banoo L 6085746m oistadel Duoino Piretme.

. i a

o Eugenio Lastrueci per l'esecuzione del lavori al fosso detto di ra ne au . . -
. .

282650 40 16203
i del progetto delle opere datati B febbraio 1873 äventi in calco lie G en la i e

gi ,rippettivamente stabilite per parte ea

I rb n1
a ed

1. I proprletarl designati nei predetti estratti ed infranominati sono definitira- del delanto dott. Pietro Arr t½ il 1
eret ifbabrakv1823 a Is D a a

esteenpropristidelgasatitativedekterrenoemediantolrindemnitiquisppresse veranri esti p 1 Correntistigiversi
, p tiMram e

taeonk•¾178(elo tecnies governatite dirqtiesta proviseh , aeH I
r

enotti - 8. Salvi -..Bastelli nio ag ti . . . . . . , r.
nom ur ore del segnetti

resse del Ministero del Lavori Pubblici, di occupare i terreni stessi, con dimda- nË g&r bento over o I rie'df
mento ai detti proprietar), che ove entro il tornano d'un mese; dAllseomunlessione Avv. Funcueco Bonom. Totale passivo L 10 8792p au'avver lam

f pedizioak

mde ad s a no rio Is ESTRATTO DI DECRETO. Palermo 8 aprile 1 73. a0 edratoi ro ts t ar e

sa á q coo
o

trib exionale in IL ta Mi o a r ied

agam t6 Ha dichiarato 1 ÝfsS Al en a
19n4ita lir quantacinque della megesim skra

IT elianti d Nid ogsfotlKE (6gitt Imfesitti FCET T löilitõ trili to Clië fr d I dito di lire mtIIe e relativl C gigg diadetta.
M a

an « are vmia voitura in estasto nei t...i.. gŠ.**,, ="$, $$$ ß[g ggTR AHHNR TH A'."W°r"A :A"ZT AL
4.11 segretarlo queste UŒclo provvederá pel compimento gelle formalità di P licarpo, per ferma contrat 6 devo- r i tore speciale rag G me de della Soc e das dAl-reg(tiradione e di traeëfiziène del decreto stesso, e perehë na estratto del medá- luto per succiasione er in tá 1Ÿ ottobre ifx erd Tim inelandolinadanien64a

sTmg_plajinserito nel giornde uŒziale per gli annunzl giudisfarf della päffagla. tiero alla di Iul madre ristina Appallo dd lärori da listäsazione de adlegg weernek; one, seus remg det en ieÊœ1)ssignasiontdei pToprietarj e deibeni stabili esprqpriati, fu nn censo di
me tra del a conspresa tra la trinces detta e ilpontedi 8. Rocco. 14atte tramataide esólusivotta preendensa¾ gy

1. Bigsiera Halfatti Glase pa nel Tommi det fa Evandre, dimo te a Pisa: Debite PubbW . r.... 2,.42%?... ,tag=lg •••¿p,•l•¿ g as == i....-
Terrede a pastura, sito territorio di Grospeto, reglene Barb lls, pesione a per Intiero alls>detta Cristina

se a da r J.AIa speelala tiro delladi mappa al numero 19, deDs supernele-di metri quadrati 148, 80, coi confini nel orpati.
H.2il a

« NelPepperimento d'asta tenuto oggi in conformi Alla de lire d lire 5 a Ross rp ogers ehe ta I bde AË1Û
it 1

Tineislo,Senese, signorFerrlAngioloy restaate mi
mp n‡ð es Rizzlai L

FA T Ens medegit magingt

ne col P. Diverbivo e con Ta sigaeksFabbriniMaria sof Toaci, per il 1216 Il cancellime:Rrzam, intestata Creperio Giovanneja Paolo
to con

a esitito
abbr neigdhei delta Marco, domicilista a IÁvorno: TRAMUTAMENTO DI RE1#DITA. r e pa dra gnir.fiáEAVIÒNE. 1214 t bana e 1Terre a pastura, sito i territorio di Œro to, regione Barbinells, eesione A (Seprobtid¾ di L. 2500 in moneta o biglietti di bikessa#6if9 ebrayI gens g pumienzias aprile 187a

di may agmeri 488, 489, A2, 493, 493, 491, 498, 499i ð00, 501, (41, 505, 286, 187, vm Ad 11 certineato d idoneità rilsselato da aA Ingegnere þll Ujgelo Il tilba 6 civlI¥ di i con .delt. Rosas, questa da sorile 1878.
210, 1, 242, 216, della rileio compl va di Ëetri q 281, 00,moi noMeen e - le i r

o del Regio Ç eivile di ËÅtaSAtaáte in it barasieno f Ebraio to 1811
. Cimixcxx1 y

due lati barone assoli e Luigi e negli alt restante pensa, zionale di Torineemama%oiUd to del ael útbit Hi46 prese taggrgetditie i lire 10 sotto R. PRETURAD L2x di lire 665 o . seguente teñàsom
, , .

4'agis sadiótta 11.», 4858 e di Br‡ 4tex¢eent D RORA.4. Fabbrini Gial ael Poreisttf4tl fu AngioÍogo-ie ietsa Grösaato: uDiremone G le del Rom 3Aspril .tu al shaf¾aotio(I SOIIIR m testschl 4 ,,,4Ter a pastura, site i territoriodi Gro eto, regione Bar nella are tr en
JPer ordjm• deumine ammieifer an

di
E ha deu•Inve

"* '".".*A.fa*Lm e µr il ge o 1> a Grosseto:
Terre sysstars, sito i erritorio di Gro to, kegione Barb ella, sezione P

gaen o gange I tirit bl
si numeri 211, 2 214, 21¾ 217, 218, 221, 2X, 228, ABf, 282, 233, 4119, ik d

4 a Immosformità diraxL 3Ldegli atain orl asiasitU besplosses tFla asa pgyegg0A del
seeettarefórmalmente ooi \

gg, 218, $16, 212, 210, NI, 256, E1, 250, 262, 258 257, 2•Cert1 diur 00, sembles ordinaria,prt dd, S na neron della legge e dellinwentarlo
250 e della superfiele mplessiva di met quadrati 8146, 66 coloogiggj¡

1
(Palais per il giorno al ' ---

-
del suo Itoke Gm

lito con allini Eoberto, i un iffro con Iantico canale navi ,. e negU 445 eteens da
diDio 00,inna en e ordas de gm 1208 enna

e pe its I
r Pal R erto ni

, m i a Grosseto
C rti dironditadifire 00,Ibim o , Il kat i 0.A0sginiliofs wie dal Re

agio Barbanella, eezialte P di mappa col numeri 266, 261, 2 , 262, della su 6 Ce ti et i A I lÏrgW, 5 - Ne dei tre ce e deter ils loro on 4 tohPa (Guxxamo Pases,

eco e stradone di ggi 1 t la o nt es i a de a S a
-- mandon r me a

d e 8 IÌel a e E-
restante pezza, per il ammaag di grp 84 86 successione del mo 4 . anatsidisli dio della ere- (i p eazione)Grosseto, li 12-

n igliere delegato reggente - Fianato: AquAax, emari f. e ioni e depositarl lls sede isla IA ht
d

ße mL
t tangratis aeBinteressai eselasive 46Ho Stato al volume VIII, f. 2 1 1 A. usato le we el ro rilsacists una rientat itty)rà trib

DaR'Ofnzio €el registfo-dL Grosseilot il di 20 tgarzo 1878. Réans,S ligirile 187 Vtttidha à tit011.algor tb caDRidesituy -- Firmato s G. PIAxtoraxL DELIBERAEIONE. 1575 a g ( eg tatore d61)txtensk eensig1 al ta ade
e

Gro eto
ad liso amminiittativd:

Il trib d e es nafe ha ÎÙm to
a

1 43 R Engretario delegato -- S. DE ROSA.
e el r anSE'JA BANCA NAZIONK NE D 't ,,d, 2 ila'Tid'wde

SOCIETA PIO.OSTIENME
a a fËe"'it¾¶nb li t ne n 1 a tano 4i tramutare 11 certilloat di ren- ut rkä 18A linari In fr.

e a formiSi prevengono i signori azionisti che nel giorno 15 maggioproasimo,'alje ore 1g Østa di Annue bre quaranta in sisto a
e rn A ¡VuVJ &O. G. Hvilipyvisap ppl ibanal ivile unindLdse nuovi i, laaedi lireridiane, avrà Inogo Tassemblea generale del corránte anno 1873,nell'ailicio della 1 to a art er ju inseppe• Fu chiesta Imrettines fá create carra thwamu Em n e t o d di Lucers con ord! sa el 10fé brald

ailoeietà, piassa del Gesû, n• 48.
.

eedicimila ttrocentosessan certificate provvisorio n• 45 à iscrizione di sei ni rilsseisto dalla succursale i ma i gag mistrazione dF sus inher '

11 1œv li e ate allunanza, di el de r r

o di a

e dà mm stang ch P d o di a peRappoy\g del Consiglioptamisistrativo, OrE rta, ri dOrta un utgae dalg4g‡a del prgseggavvise, o galliopposisleaf, farà absisde siitidel R 219 Avr. Gátrik A3mit .:Presentaisone del bilanéio del 1872; yllaseiandoli alle rispettive gm eigettereGls sede di Genova, piqque cui gttgaggjgggiggatig- MNomina dei Sindael reasste, - Napoli, 17 febbraio 73 dettà 221ani, atofd eBrillidstó½f fgYdió ta Carlo Camillo fu Emanwege ËA EÑIl QÒ, der stiDelFUSeima•!!• und=*A lidi.apEiÊO 187,$ - 307 BUDig OOBIOFEBall'Or ale: doml¢llasto a RosajatiBBBbilobe-di critto che sÑrlt•anntdÑtm
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